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Prodotti «bio»ovunque
«Bene,occhioaiprezzi» zxwvutsrqponmlkjihgfedcbaVUTSRQPONMLIHGFEDCBA

«Boomdi consumi, ma secostanopoco c'è qualcosachenon quadra»

Prodotti biologici sempre
più accessibili e ormai presen-
ti anche nelle filiere dei gran-
di marchi industriali. Una
scelta che coniuga l'attenzio-
ne all'ambiente a quella per
la salute delle persone e per il
benessere degli animali, e
che ieri ha attirato in piazza
dei Signori molti veronesi in
occasione della prima edizio-
ne della festa del Bio organiz-
zata e promossa da Feder-
Bio.

Assaggi di sughi, cereali,
marmellate o biscotti sono
proseguiti no stop per tutto il
giorno, tra prove sensoriali,
laboratori per i più piccoli,
show cooking e talk su misu-
ra per toccare questioni parti-
colarmente sentite in Vene-
to, come quella dei pesticidi
ancora troppo utilizzati in
agricoltura.

«Sono venuta appositamen-
te in piazza per ascoltare in-
terventi preoccupanti come
quello del dilagare di vigneti
e pesticidi», dichiara la vero-
nese Gabriella Claudio. «Per
quanto io apprezzi il vino,
spero che vi sia sempre più
sensibilità tra i produttori».

Anche Paola Cipriani ha
raggiunto il grappo di stand
per sbirciare da vicino. «Non
consumo sempre il biologico,
dipende dai prodotti, ma de-
vo dire che ho scoperto un pe-
sto che sembra fatto in casa.

Non sono integralista perché
penso che comunque la con-
taminazione sia inevitabile».

L'inquinamento generale è
innegabile, ma per il presi-
dente di FederBio, Paolo Car-
nemolla è anche evidente che

«se non si aggiunge la chimi-
ca di sintesi alle produzioni,
ciò che si mangia non ha resi-
dui e si creano al contempo
condizioni ambientali diver-
se per depurare il pianeta».

La prova arriva dall'esperi-
mento fatto dalla Federazio-
ne su una famiglia romana
che in 15 giorni si è disintossi-
cata dalla presenza di glifosa-
ti nelle urine. «Genitori e fi-
gli avevano valori allarman-
ti», insiste Carnemolla. «Nu-
trendosi bio per due settima-
ne i valori sono rientrati e
cambiati drasticamente. Il
60% dei prodotti dell'orto-
fratta sono contaminati e cir-

colano perché comunque i da-
ti sono sotto la media, ma
non si tiene conto dell'effetto
di accumulo, deleterio in par-
ticolare sugli organismi dei
bambini, con il possibile svi-
luppo futuro di malattie neu-
rovegetative o interferenti en-
docrini. Purtroppo non c'è
un monitoraggio pubblico di
cosa ci sia dentro di noi».

Ieri in piazza si è parlato an-
che di quanto il metodo biolo-

gico debba avvicinarsi il più
possibile ai cicli naturali de-
gli animali e dell'importanza
di una merenda equilibrata.

Il fatto che il bio abbia or-
mai raggiunto anche i di-

scount e la grande distribu-
zione, registrando un boom
di consumi nel 2017 del 15%
in più rispetto al 2016 e addi-
rittura del 153% in più dal
2008, consente un abbatti-
mento dei costi, rendendo il
mangiare sano sempre meno
elitario. «I prodotti non devo-
no essere mai comunque di
prezzi inferiori al non biologi-
co, altrimenti qualcosa non
quadra», avverte il presiden-
te di FederBio, suggerendo
di fare attenzione agli spre-
chi, sborsando piuttosto qual-
cosa in più per comprare il
giusto sia come qualità che
come quantità. • c.Bazz.
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Show cooking in piazza dei Signori peri prodotti biologici, che devono essere coltivati senza chimica M ARCHIOR
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